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Referendum
Acea e Centrale
alle urne
Il 15 giugno?

29CRO02AF01

Reclami negli uffici di viale Trastevere

Pioggia di multe
datate 1992Sidovrebbesvolgeredomenica15

giugno il referendumcomunaledi
iniziativapopolare sulla
privatizzazionedellaCentraledel
latteedell’Acea. Il condizionaleè
d’obbligoperchè la data -già fissata
dalCampidoglio -potrebbeessere
modificata sevenisseaccolta la
richiesta,motivatadall’opportunità
di risparmiareper l’allestimentodei
seggi e il pagamentodegli
scrutatori, di abbinare i referendum
cittadini conquelli nazionali
presentati dalmovimentodei «club
Pannella»edaalcuni consigli
regionali, ancoraal vagliodella
Corte costituzionale.
«Ci impegneremo finoallo spasimo
per far comprendereai romani
l’effettivobisognocheCentraledel
latteeAcea rimanganopubbliche»,
è stato il commentodi Fulvio
Vescia, portavocedel comitato
promotoredei referendum.Ma
Vesciahaancheduramente
criticato ladecisionedell’assessore
allepolitiche finanziarie Linda
Lanzillotta diportareoggi in
consiglio comunale ladeliberaper
la trasformazionedell’Acea in spa.
«Quellodella Lanzillottaèun
comportamentoantidemocratico -
sostiene l’esponente referendario -
poichèsull’Aceaègià stato indetto
il referendum.Lacorrettezza
richiedeche ladelibera sia
congelata sinoallo svolgimento
della consultazionecittadina».

Da alcuni giorni, l’Uffico contravvenzioni di viale Trastevere
è assediato da centinaia di automobilisti che hanno ricevu-
to gli avvisi di pagamento per vecchie multe del ’92. Colpa
del Campidoglio, dice il Codacons, che annuncia una diffi-
da e una denuncia alla magistratura perché le cartelle esat-
toriali non contengono i dati relativi all’infrazione contesta-
ta. Il Comune chiama in causa il Monte dei Paschi di Siena:
«E comunque quelle multe sono già state notificate».

NOSTRO SERVIZIO

— Una nuova disfida tra Coda-
cons e Campidoglio, questa volta
sul campo delle multe automobi-
listiche. E, come nella tradizione,
anche questa volta il coordina-
mento delle associazioni per la
difesa dell’ambiente e dei diritti
degli utenti e consumatori ha
scritto direttamente alla procura
della Repubblica ipotizzando una
pioggia di reati contro i cittadini
di cui si sarebbe macchiato il Co-
mune, reati che vanno dall’estor-
sione alla violenza privata alla
turbativa di servizio pubblico.

Cosa succede? Che da alcuni
giorni, denuncia il Codacons, a
centinaia di automobilisti sono
state recapitati avvisi di pagamen-
to o bollette esattoriali che riguar-
dano vecchie multe del 1992.
Nelle lettere inviate dal Comune,
però, non vi sarebbe nessuna in-
dicazione sull’infrazione com-
messa, «o, se vi è, si riferisce a fat-
ti accaduti anni addietro, per cui
è impossibile rammentare qual-
cosa». Così i destinatari delle mul-
te, prima di mettere mano al por-
tafogli, sono giocoforza costretti
ad andare a controllare di che si
tratta, sobbarcandosi lunghe file
agli sportelli, e oltretutto paraliz-
zando con le loro auto la già diffi-
cile circolazione su viale Traste-
vere, già da settimane compro-
messa dai lavori per la costruzio-
ne della nuova linea tranviaria
che dovrà collegare largo Argen-
tina al Casaletto. Il risultato? Den-
tro e fuori l’Ufficio contravvenzio-
ni di viale Trastevere si sta verifi-
cando una «bolgia dantesca, con
blocchi di traffico, file intermina-
bili alla conclusione delle quali si
ricevono poco esaustive o fonti di
altre attese interminabili».

Di qui, dunque, la diffida del
Codacons al sindaco Rutelli e ai
vigili urbani a sospendere l’invio
di ulteriori cartelle sfornite dei da-
ti, perchè «la legge 241/90 sulla
trasparenza parla chiaro, e obbli-
ga il richiedente a fornire tutti i
chiarimenti per meglio capire
l’atto amministrativo che dà origi-
ne all’atto finale, quale la multa».
Ma l’associazione non si è limita-
ta a scrivere al Comune, e ha fat-
to invece seguire la diffida da una
denuncia alla magistratura contro
«i responsabili di tale caos», ipo-
tizzando anche una piccola lista
di reati.

E il Comune, come si difende?
Prima di tutto, chiamando in cau-
sa l’istituto di credito incaricato di
redigere le cartelle di pagamento:
«La richiesta del Codacons di so-
spendere l’invio di cartelle esatto-

riali per il pagamento delle multe
e contravvenzioni contiene pur-
troppo numerose imprecisioni»,
spiega in una nota l’Ufficio con-
travvenzioni, precisando che «la
cartella viene redatta dal Monte
dei Paschi di Siena e non dal Co-
mune. Fino a qualche tempo fa
essa conteneva solo il numero
del verbale a cui si riferiva mentre
ora, su richiesta del Comune, so-
no state inserite anche la data
dell’infrazione e la targa dell’au-
to».

La cartella - prosegue la nota -
modulata secondo lo schema uti-
lizzato in tutti i comuni italiani,
contiene anche i numeri telefoni-
ci a cui i cittadini possono rivol-
gersi e gli orari dei sportelli per il
pubblico». E le file e i disagi de-
nunciati dal Codacons? l’Ufficio
contravvenzioni si limita a ricor-
dare che «al momento gli sportelli
rimangono aperti 50 ore a setti-
mana, più di ogni altro ufficio co-
munale proprio per permettere ai
cittadini di pagare multe notifica-
te, e dunque note, in quasi cin-
que anni».
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Montino: manutenzione in tutti i quartieri con una squadra di quaranta operai

Cassintegrati al lavoro in città
Sotto gli occhi del sindaco Francesco Rutelli e dell’assesso-
re Esterino Montino, ieri mattina, in piazza Mastai, è stato
dato il via all’operazione «Trastevere». Si tratterà di una se-
rie di interventi - che partono appunto dal rione trasteveri-
no - di piccola manutenzione: sampietrini mancanti, nuo-
va segnaletica, panchine rotte, strisce pedonali, ecc. Per
questo intervento, il Comune ha deciso di assumere - con-
tratto di un anno rinnovabile - 40 operai cassintegrati.

MAURIZIO COLANTONI— È stata definita l’«Operazione
Trastevere». Ma l’idea del Comune
è di allargare l’operazione in tutti i
rioni della città. Di cosa si tratta? Di
abbellire la città, grazie a 156picco-
li interventi di manutenzione. E co-
sì, l’amministrazione comunale -
con la collaborazione di associa-
zioni di quartiere - e il servizio di
pronto intervento centro storico, ha
disposto un piano di risanamento
chepartedal rionediTrastevere.

Risanamento e posti di lavoro

Un piano dal duplice risvolto. Il pri-
mo, prevede appunto gli interventi
di piccola manutenzione che ri-
guardano situazioni di degrado cit-
tadino (piccole buche, sampietrini
mancanti, panchine rovinate, stri-
sce pedonali, ecc.). Mentre, il se-
condo, prevede l’utilizzo di una
squadra40 lavoratori cassintegrati.

Il via, ieri, da piazza Mastai, sotto

gli occhi attenti del sindaco France-
sco Rutelli e dell’assessore ai lavori
pubblici, EsterinoMontino.

È stato Rutelli, in mezzo a un ca-
pannello, ad avviare i lavori: «Gra-
zie alla ricognizione accurata fatta
nel mese di dicembre, è emerso un
impressionante numero di episodi
di degrado, legato non solo ad ab-
bandono e trascuratezza, ma ad at-
ti vandalici. Ma sistemeremo ogni
cosa: panchina rotte, erbacce, se-
gnalatica... ». «E i cani che sporcano
da tutte le parti?», lo interrompe in-
nervosita una signora lì accanto. «E
che c’entrano! - ribatte il sindaco - è
un problema dei cittadini. Non pos-
siamo trasformare l’amministrazio-
ne comunale nella Gestapo. Le
multe le facciamo e anche tan-
te... ma purtroppo dobbiamo in-
segnare - ad alcuni dei nostri cit-
tadini - ad essere meno zozzoni».

«La squadra è formata - spiega

invece l’assessore Esterino Monti-
no - da persone specializzate: so-
no cassaintegrati assunti per un
anno dal Comune (il contratto è
rinnovabile per l’anno successi-
vo).

I vigili fotografano

Come sarà fatto l’intervento? Si par-
te con un primo accertamento del
pronto intervento centro storico dei
vigili urbani della segreteria del sin-
daco, che prevede un rilevamento
fotografico sulle piccole cose che
non vanno nei rione: ciglio della
strada rotto, caditoia tappata, se-
gnali a pezzi, erbacce... Sulla base
delle segnalazioni - continua l’as-
sessore - scatta poi l’operazione
della squadra di manutenzioneche
si mette in moto in tutto il quartie-
re».

A Trastevere sono stati 156 i pic-
coli episodi di degrado segnalati e
fotografati dal pronto intervento
centro storico. E mentre il lavoro va
avanti, la squadra dei vigili sta già
studiando la situazione del rione
Esquilino: sarà questa la prossima
tappa del Comune. «Voglio ricorda-
re che questo intervento - conclude
l’assessore Esterino Montino - si ab-
bina a due ben più importanti: la
tranvia di viale Trastevere e il siste-
madi cablaggiodellaTelecom».

La parola ai residenti

La prima risposta arriva da Umber-

to Chichi, dell’associazione Asso-
Trastevere: «Il quartiere è pratica-
mente un cantiere continuo dove si
stanno facendo lavori di pavimen-
tazione, ma sono notevoli i disagi
creati agli operatori commerciali e
gravi i ritardi per i lavori della linea
tranviaria. Il traffico? Un disastro.
Una cosa è importante: gli operato-
ri sono pronti a collaborare con il
Comune, a patto che l’amministra-
zione ci dia delle risposte. L’opera-
zione di oggi? Mi auguro che si con-
tinui su questa linea. La nostra as-
sociazione vuole collaborare, non
vuole fare operazioni di rottura con
l’amministrazione, ma ripeto, dob-
biamoaveredelle risposteprecise.

Poi parla Roberto Piperno, il pre-
sidente di «Progetto Trastevere»,
un’associazione di residenti che
collaborerà con il Campidoglio al
monitoraggio del quartiere: «Siamo
stati noi, insieme con la circoscri-
zione, a sollecitare l’intervento del
Comune nella zona di Trastevere.
Questo rione - continua il presiden-
te dell’associazione - è stato negli
ultimi tre anni un po’ abbandonato.
Questo è avvenuto per i tanti inte-
ressi che ci sono nell’area trasteve-
rina: ristoranti, cinema, ministero.
Quando tutto questo si aggroviglia,
è difficile intervenire. Le cose più
importanti che deve fare il Campi-
doglio? La nuova viabilità e, poi,
trovare un equilibrio tra la vita not-
turnaequelladei residenti».

Semi di canapa
a scuola
per discutere
di droga

Al Lazio rimane
il primato
per i crediti
in «sofferenza»

Eranosolo semidi linoedi canapa
tessilequelli chesonostati
distribuiti ierimattina, all’uscita
dalle lezioni, agli studenti del liceo
classicoGiulioCesare, in viale
Trieste, dagli aderenti all’Unione
degli studenti, l’organizzazione
studentescadi sinistra. La
distribuzionedei semièavvenuta -
secondoquantoha riferito
AlessandroGenovesi,
ccoordinatoredell’UdsaRoma-
anchedavanti adaltreduescuole
della capitale: il Cavoure il Loriani .
«Il nostro -ha spiegatoGenovesi - è
statoungestodimostrativocheha
mostratocomebastadistribuire
quattro semiper creareungenerale
statodi allarme. In Italia c’èuna
culturadeldivieto. L’Udschiededi
fareunapolitica di informazionea
partirepropriodalle scuole».
L’iniziativa, cheè statadenominata
«Pianta il quadrimestre»nelle
intenzionidegli organizzatori è
destinataaproseguireneiprossimi
giorni conassembleeedibattiti da
tenere inaltri istituti romani.
Generalmentepositivi i commenti
degli studenti delGiulioCesare.

Il Lazioè la regione in testa allapoco
gratificante classifica relativa al
volumedi crediti in sofferenza. Si
trattadi21.601miliardi di lire,
secondo idati dellaBancad’Italia,
relativi allo scorsomesedi settembre
1996.Se la ingente cifra si divideper
il numerodei residenti della regione
(anche se sarebbepiù interessante
poter sapere come le sofferenze si
ripartisconoadesempio tragrande,
piccolaemedia impresa) risulta che
ognunodi loro si trova conun«peso»
dioltrequattomilioni di lire.Un
peso, insomma, cheèdi cinquevolte
superiorea quello chegrava suogni
abitantedel Trentino, ammontantea
pocopiùdi ottocentomila lire.Nella
classificadel volumedei crediti in
sofferenza, che indica lamediapro-
capitedelle sofferenze subase
regionale espresse in milioni, il
Lazio, con il suo4,15, è seguitodalla
Sicilia con3,12,Basilicata con2,36,
Molise con 2,28,Abruzzocon2,14,
tutte regioni che si collocanoal
disopra dellamedia nazionale.
Dunque i dati segnalanoun forte
peggioramentonella qualitàdel
creditonel centroe sud.
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